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C o r p i  s a n t i , portati a Venezia nel
la conquista di Costantinopoli,
II, 175. —  Di santa Marina, l i ,  
250. —  Di san Paolo I  eremita, 
ivi. — D i santa Cristina, II, 251.
— Di san Saba, II , 324. — A l
tri parecchi, commemorati j  si 
veda sotto il rispettivo nome.

C o r p i  s a n t i  e reliquie: commemo
rate  complessivamente in un so
lo capo, VI, 437.

C o r p u s  D o m i n i : convento di mo
nache domenicane, VI, 414.

C o r r e r  A n g e l o , che fu papa Gre
gorio X II : vedi Gregorio X II.

C o r r e t t o r i , II, 239. — Della pro
missione ducale, I I , 240. Vedi 
Promissione ducale, IV, 38.

C o r r e t t o r i  delle leggi, IV, 38.

C o r s a r i  d i  B a r b a r i a : inseguiti 
dalla flotta veneziana,X ,215. — 
Lega delle potenze italiane con
tro  di loro, X I, 392. •

C o s t a n t i n o p o l i  : è minacciata dai 
Crociati, I I ,  108. —  E  assalita 
dai collegati, I I ,  147. — E  pre
sa, II , 426. — D anni recali in 
questa occasione, II, 431. —  
Bottino, che vi fecero i confede
ra ti, I I ,  439. — Se ne elegge il 
nuovo im peratore, I I ,  443. —  Vi 
è stabilito un patriarcato  latino,
II, 154. —  V isi stabilisce parti
colare forma di governo vene
ziano, II , 457. —  I greci tenta
no di ricuperarla, II , 247. —  E  
ricuperata da Michele Paleologo, 
l ì ,  349. — Bivoluzione contro 
il sultano Ibraim , il quale vi è 
ucciso, X, 317. — Sollevazione 
contro il gran Visir, X , 338. —  
Nuovi tumulti, X , 348. —  An
cora sollevazioni e tumulti, X I,
61.

C o s t o s a : villaggio rinomatissimo 
nella provincia di Vicenza, XI^ 
263 e seg.

C r e m a  : viene in potere della repub-

blica, VI, 474. —  E assediata, 
VII, 525. — Descrizione del suo 
stato politico, X I, 283. — Rivo
luzione francese, X III, 490.

C r e m o n a  : minacciata dai venezia
ni nella guerra contro Filippo 
Maria Visconti, V, 489. — Mor
morazioni contro il Carmagno
la, V, 491. —  Svantaggi dei ve
neziani, VI, 16. —■ Congresso in 
occasione della guerra tra  la re
pubblica e il duca di F e rra ra , 
V II, 6 1 .—  Ne diventano padro
ni i veneziani, V II, 208.

C r e t a ; vedi Candia.
C r i s t o f o r o  greco, proposto a ve

scovo di Olivolo dall’ imperato
re  Niceforo, 1 ,107. —  È  accet
tato  dal doge Giovanni Galbajo; 
ma è rigettato  da Giovanni pa
tria rca  di Grado, ivi. — Conse
guenze di questo rifiuto, ivi. — 
E consecrato dal patriarca F o r
tunato , I, 411. —  R itorna in 
Italia, 1 , 112. —  E  posto al pos
sesso della sua sede, 1 , 115.

C r i s t o f o r o  M o r o , doge: succede 
a Pasquale Malipiero, VI, 262. 
—  M uore: sue beneficenze: gli 
succede Nicolò Tron, VI, 329.

C r i s t o f o r o , patriarca di Grado, 
parla nella generale assemblea 
tenuta nella chiesa di E raclea, 
per abolire il governo tribuni
zio e sostituirvi la reggenza dei 
dogi, I , 62.

C r o a t i , sono sconfitti dal doge Gio
vanni Partecipazio, I ,  174. — 
Dal doge P ietro  Tradonico, I, 
184 e 487.

C r o c i a t e , I, 395. — Vi si associa
no anche i Veneziani, I , 409. —  
Guerre nella S iria, a cui inter
vengono i veneziani, I ,  413. —  
Vi si associa il doge Domenico 
Micheli, ed esorta il popolo ad 
intervenirvi, I , 448. —  Asse
dio e presa di Tiro, 1, ¿57. —


